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Durata

Luglio, 2013 – Giugno, 2016

La partnership
• CNR-ISMAR 
• Università Iuav di Venezia
• Laguna Project s.n.c. 

COOPESCA Organizzazione 
tra Produttori e Lavoratori della 
Pesca - CHIOGGIA

Sostenitori

LIFE12 BIO/IT/000556
Tecniques to reduce the impact of ghost fishing gears and 

to improve biodiversity in North Adriatic coastal areas



 quantificare la presenza e l’impatto di ALDFG
lungo le coste venete

 proporre un piano per smaltimento/riciclaggio e
stimare costi della rimozione

 stimare il valore economico del miglioramento
della biodiversità nell’ecosistema Tegnùe

 Aumentare la consapevolezza tra gli
stakeholders e promuovere l’educazione sul
tema

Obiettivi di GHOST
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Area d’indagine

Superficie mappata 
20 km2



Le attrezzature da pesca perse o
abbandonate in mare, note come
reti fantasma o ALDFG
(Abandoned, Lost or otherwise
Discarded Fishing Gear),
costituiscono una frazione
significativa e persistente dei
rifiuti che può determinare
impatti negativi sull’ambiente
marino costiero.

ccma.nos.noaa.gov

Che cosa sono le reti 
fantasma?

education.nationalgeographic.com

marinedebrisblog.wordpress.com the.honoluluadvertiser.com

www.undp.org

marinedebrisblog.wordpress.com

www.bluecommunity.info



Gli impattiCatture involontarie di specie commerciali e/o di altri 
organismi marini (pesca fantasma)

ar.plasticgarbageproject.org
www.ryot.org ocean.si.edu

Trasporto di potenziali specie invasive

Alterazioni chimico-fisiche

rischi per attività di pesca, di navigazione e 
ricreative 

Danni biologici 

healthyseas.org www.plasticoceans.net www.plasticoceans.net

www.marinedefenders.com



www.salvaunaspecie.it www.delaware.sierraclub.org

aumento di 
microplastiche

Impatti …



I sostenitori

La Partnership

640.000 le tonnellate di attrezzature da pesca
disseminate in tutti gli oceani ogni anno (MacFadyen et al,
2009).

135 le specie marine segnalate per aver subito effetti
negativi in seguito all’intrappolamento nelle reti
abbandonate in mare (WAP, 2014).

100.000 i mammiferi e 1.000.000 gli uccelli marini
che muoiono ogni anno per l’intrappolamento in reti da
pesca abbandonate (UNEP, 2005).

25.000 le reti perse o abbandonate annualmente
nell’Atlantico Nord-Orientale (WAP, 2014).

195 le tonnellate di attrezzatura da pesca rimosse dalle
scogliere coralline delle isole Hawaii dal 2003 (WAP, 2014).

Danni ambientali…
qualche dato

Veneto Night 2015 – la notte europea dei ricercatori



I dati raccolti e i metodi adottati sono serviti a…
dimensionare e qualificare il problema locale

4

descrivere la biodiversità

50  siti censiti
740  specie segnalate
12  specie in liste di protezione
97 specie di interesse 
commerciale

1
individuare le aree dove
intervenire

85  articoli/rapporti visionati
20 tracciati blue box in 4 stagioni
30 questionari  (23 cooperative, 37 
club)

2

ipotizzare le cause

incaglio accidentale (reti attive, 26%)
meteo/contrasti  (reti passive, 34% )
abbandono volontario (rifiuti pesca, 37%)

mappare aree e attrezzi

2125 ha  fondale esplorato
17 (+1)  tegnùe mappate
347  oggetti posizionati

3 4



Valutazioni qualitative dei risultati e analisi situazione locale 
sono servite a… 

suggerire idonee misure di prevenzione

Analisi dei risultati e confronto con gli operatori della pesca e 
acquacoltura presso le tre più importanti marinerie del Veneto

CAUSE primarie dell’abbandono 
volontario /involontario



La strategia di gestione
per gli 

attrezzi da pesca abbandonati e valutare 
le possibilità di riciclo dei materiali plastici

Invio al centro di conferimento

Separazione merceologica

M C

Esiste un centro 
di conferimento?

SI

NO
Tavolo di 

concertazione

SI

Pesca e/o 
acquacoltura Sequestro

Rimozione dai 
fondali

Operatori Capitanerie di 
Porto

Associazioni 
ambientaliste/ 
volontari

P

Analisi materiali plastici

Invio materiali al 
pretrattamento per 

pulizia

Sono presenti 
incrostazioni?

Aziende per
riciclo 

meccanico?

NO

Individuazione della 
filiera di recupero o riciclo

SI

SI

NO

NO

SI

Riciclo meccanico
per produzione 
materia prima 

seconda

Aziende per
riciclo 

chimico?

Il pretrattamento 
ha avuto 

successo?

Aziende per
riciclo 

chimico?
NO

SI

Smaltimento in 
discarica

SI
Riciclo chimico
(pirolisi) con 
produzione di 

carburante

NO



Riuso

Riciclo

Piattaforma di trattamento

Massimizzare Minimizzare

Proposta di linee guida per la 
gestione

Termovalorizzazione

Discarica



Manuale operativo

Delibera della giunta 
regionale



I principi ispiratori alla strategia
 il principio di precauzione con particolare attenzione alla 

protezione della salute umana e alla prevenzione di danni 
derivanti da microplastiche;

 la protezione attiva della biodiversita ̀, attraverso interventi 
volti a prevenire fenomeni di perdita della biodiversita ̀ e a 
mitigare gli impatti negativi delle attività antropiche;

 il principio di inclusione sociale nell’adozione di scelte e 
politiche legate alla gestione e alla protezione dell’ambiente 
e delle risorse;

 i principi di economicita ̀ ed efficienza di intervento nella 
definizione e nell’implementazione di politiche e indirizzi 
per l’attività antropica.



Le raccomandazioni del progetto



Conclusioni e prospettive 
future

 L’approccio più efficace alla gestione delle attrezzature da 
pesca deve passare attraverso una regia regionale che
preveda azioni preventive, mitigative e curative.

 Il coinvolgimento di tutti gli attori interessati, dagli
operatori alle forze dell’ordine, alle amministrazioni, alle
aziende è fondamentale.

 La fattibilità tecnica di procedure di trattamento e riciclo
dei materiali plastici che compongono attrezzi è stata
testata a livello locale.



 Realizzazione di adeguati centri per il conferimento 
delle attrezzature presso ciascuna marineria.

 Recupero di materia, avviando i materiali plastici a 
soggetti industriali che già operano nel settore del 
riciclo a livello europeo.

 Promozione a livello nazionale di sperimentazioni di 
riciclo meccanico o chimico per il recupero di 
materia.

Conclusioni e prospettive 
future



Grazie per 
l’attenzione!

tonin@iuav.it


